
Caro Dino,

sarà per la preoccupazione che mi assale, al solo pensiero di poter essere stato intercettato. Sarà 
per l’ossessione che mi prende al solo pensiero di poter finire sul registro degli indagati. 
Che qualche, più che ovvia e puntuale, “fuga di notizie” finisca per far vedere pubblicati colloqui e 
frasi, sui maggiori quotidiani locali.                                                  Che tutto venga immediatamente 
ripreso, amplificato e discusso da “saputelli” sulle più importanti emittenti locali. 
Sarà per tutte queste fondate paure che io oggi, tramite il tuo giornale, voglio rendere una 
pubblica confessione.                                                                                                  “ Ahimè ! caro Dino, 
nessuno mi crederà, ma  anch’ io sono stato giovane e, si sa com’è, uno vedi l’altro, ho fumato 
anch’io. Non in maniera eccessiva, ma ho fumato.  Pensa un po’, allora con 20 lire compravo una 
NAZIONALE  senza filtro e una ESPORTAZIONE con filtro, sfuse, in una bustina. Ma poi si sa come 
succede col fumo, passai dopo un po’ al pacchetto intero. Prima “MS” poi finì al fumo più costoso, 
le mitiche “MURATTI”. Poi  ho smesso, ma gelosamente conservo in me, un meraviglioso senso di 
colpa .                                                                                                                                       

E poi ho frequentato anch’ io amicizie pericolose. Pensate, ero amico dello “stalliere di ARCORE”. 
Anch’io ho avuto qualche approccio, allora non si chiamavano “ESCORT” ma erano di sicuro più alla 
mano. E ho anche  organizzato  qualche festa o festino, a casa dei miei, lo ammetto. Non ricordo se 
mai qualcuna si è fermata a casa, mi pare di no.     E mo che ci penso,  ho notato flash fotografici 
rubati qua e là. Solo che si confondevano con le luci a intermittenza che addobbavano le feste. 
Penso anche, che qualcuna abbia registrato qualcosa.   Nel bagno mi sembra, il rumore dello 
scarico tirato allora con la indimenticabile catenella . Che suoni ragazzi !!! 
Ho avuto anch’io il mio “cantastorie”. Accompagnava con la chitarra tante “romantiche” serate e 
contribuiva a diffondere quel clima di magia che si spegneva con le prime luci dell’alba”. 
Mi sento meglio caro Dino. Più rasserenato dopo questa doverosa confessione.           

E ora datemi pure la giusta punizione, sono pronto.      Per finire so che è una cosa che verrà chiesta 
con forza e per questo:  sento il dovere di dimettermi da tutte le cariche politiche che non ho e da 
tutti gli incarichi politici che fortunatamente non ho mai avuto. Mi dimetto “preventivamente” e 
merito di perdere “preventivamente” le prossime elezioni.

Caro Dino, potrete mai perdonarmi?

  27/06/2009

                                                                                                                                 PIERO D’ERRICO  

 Caro Piero, 

sei proprio sicuro che fossero solo Nazionali, Ms e Muratti? Trent'anni fa anch'io ho “fumato” e ti  
assicuro che gli effetti durano ancora. (d.v.)


